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L’automisurazione delle proprie performance costituisce un elemento chiave per 
l’innalzamento dell’efficienza e dell’efficacia dei processi di acquisto. La funzione 
acquisti, dotandosi di uno strumento di monitoraggio dell’attività, si troverà nelle 
condizioni di verificare in continuo lo scostamento tra risultati e obiettivi e di entrare 
in possesso delle informazioni di dettaglio che gli consentiranno di intervenire 
per affinare gli strumenti operativi e adeguare i processi gestionali. Un sistema di 
automonitoraggio si fonda sulla selezione e configurazione dei KPI più rappresentativi 
per ciascuna fase e sottofase dei processi d’acquisto e sull’individuazione delle fonti dei 
dati di alimento dei KPI medesimi.

OBIETTIVI

• Conoscere i KPI di valutazione della funzione più attuali ed efficaci e imparare a 
selezionare quelli più idonei alla propria struttura

• Analizzare le modalità applicative del sistema di monitoraggio delle prestazioni per 
dimostrare al Top Management la validità della propria funzione

• Apprendere le tecniche di costruzione del Tableau de Bord e delle metriche di 
misurazione coerenti con gli obiettivi della funzione e del singolo buyer.

PRINCIPALI TEMI TRATTATI

• Necessità, per la funzione acquisti, di dotarsi di un sistema di automisurazione delle 
proprie performance:

 - la connessione tra l’attività degli acquisti e il risultato aziendale globale
 - mappatura dei processi e delle fasi-chiave
 - identificazione della catena del valore negli acquisti
•  Linee guida per la costruzione dei KPI:
 - il processo di definizione dei KPI
 - KPI per misurare l’efficacia e l’efficienza
 - caratteristiche peculiari dei KPI e il ruoli dei sistemi informativi
• Principali indicatori di performance applicabili:
 - indicatori economico-finanziari e organizzativi
 - indicatori di costo e produttività
 - indicatori di misura del saving
 - indicatori di gestione dei fornitori
 - indicatori di gestione/soddisfazione dei clienti interni
 - indicatori relativi al marketing, ai processi d’acquisto e agli strumenti in uso
• Creare un sistema di reporting degli acquisti:
 - il concetto di reporting 
 - il tableau de bord come strumento di gestione
• Esercitazione: individuazione, ri-creazione e applicazione dei KPI più adeguati alla 

misurazione della propria attività.
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Lavorare sul monitoraggio delle performance prodotte dal Vendor Rating non esaurisce 
le attività di conoscenza e prevenzione che la funzione acquisti esercita per gestire il 
proprio parco fornitori. I dati provenienti dal Vendor Rating sono infatti solo consuntivi 
e ciò non è sufficiente per la realizzazione degli adeguati programmi di pianificazione 

le forniture. E' pertanto indispensabile avviare analisi, benchmark strutturati e 
verificare le condizioni di fornitura in una modalità preventiva e anticipatrice. La 
realizzazione di un sistema di KRI è in questo senso una proposta vincente poiché 

 in essere un sistema di alert, di simulazioni, di valutazioni e di azioni tattiche per 
ire le azioni da svolgere, nonché la loro priorità, nei confronti dei fornitori. I dati 

sono oggi un must per il procurement, il quale, inoltre, sulla base di dati certi 
e oggettivi offre ai clienti interni e all'intera azienda informazioni chiare ed esaustive 

'affidabilità dei fornitori e sulla stabilità delle forniture.

ratta di un corso operativo "risk based thinking".

OBIETTIVI

• Selezionare, tra i dati provenienti dal Vendor Rating,  quelli necessari per l'impianto 
eventiva

• Creare i parametri e gli indicatori di KRI e individuare le fonti del loro aggiornamento
• Utilizzare i risultati del KRI all'interno dell'azienda e con i fornitori

PRINCIPALI TEMI TRATTATI

• Presentazione modello
• Definizione di KRI
• Studi e riferimenti bibliografici
• Differenze e similitudini con il Vendor Rating
• Confronto fra KPI e KRI
• Perimetro di applicazione dei KRI: classi merceologiche e fornitori 
• Classi di KRI (per prezzo di acquisto, efficienza, servizio)
• Revisione dei contratti di fornitura e verifica dei risultati con i fornitori
• Benchmark di riferimento
• Presentazione di un caso
• Interazione con i partecipanti su possibili sistemi di KRI
• Stesura di un possibile modello base e di un modello avanzato 
• Vantaggi correlati alla sua implementazione.
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te  Bologna tobre Milano

Sempre più frequentemente le aziende scelgono di affidarsi a strumenti integrati al 
sistema informativo aziendale per svolgere elaborazioni di dati ripetitive, aggiornare i 
cruscotti di performance o per altre attività come l’elaborazione e la gestione dei budget. 
Cionondimeno esistono casi nei quali la gestione di dati tramite applicazioni Office 
(come Excel®, Access® o Power Point®) risulta essere necessaria o addirittura preferibile 
rispetto al ricorso a strumenti più strutturati. Tra questi casi rientra l’operatività quotidiana 
della funzione acquisti, ed è qui che la conoscenza professionale degli strumenti e 
delle soluzioni realizzative, frutto dell’esperienza d’uso ripetuta nelle aziende, può fare 
la differenza in termini di efficacia del lavoro e di qualità dei documenti.  Accanto alle 
soluzioni in termini di funzionalità utilizzabili per la gestione dei dati e delle informazioni 
in ingresso e in uscita, verrà dato ampio spazio alla forma grafica degli elaborati in termini 
di leggibilità, usabilità, capacità di comunicare in modo immediato, piacevole ed in linea 
con lo stile comunicativo dell’azienda.
La parte teorica sugli strumenti sarà sempre orientata alla presentazione di modalità avanzate 
finalizzate alla redazione di documenti operativi abitualmente utilizzati per gestione, 
pianificazione e monitoraggio della performance dell’ufficio e dei fornitori di beni e servizi.

Il corso prevede diverse esercitazioni. Ai partecipanti è richiesto di presentarsi in aula 
computer portatile e di eventuali documenti utilizzati in azienda che vogliono 

ante la giornata.

OBIETTIVI

• Conoscere ed impratichirsi con le funzioni di Office più utilizzate per la gestione 
degli uffici acquisti e logistica e per la comunicazione con la rete dei fornitori

e documenti redatti per un uso aziendale, testati sul campo e messi a 
to nel tempo grazie a continui interventi di affinamento 

Riflettere su possibili evoluzioni dei documenti prodotti e/o utilizzati dal proprio ufficio

TTATI

Utilizzo di sistemi integrati o di strumenti di office automation: quando ricorrere agli 

Funzionalità di Excel® ed esempi applicativi: 
- breve ripasso di alcune funzionalità chiave e dei collegamenti fra fogli e documenti
- funzionalità classiche per l’analisi dei dati
- questionari per la qualifica dei fornitori
- sistemi di vendor rating per la valutazione a consuntivo dei fornitori attivi
Modalità condivisione dati fra Sistema informativo, Excel® e Power Point®
La comunicazione visiva:
- principi teorici sulla comunicazione
- potenzialità grafiche di Excel® e di Power Point® per il business  
Esame di 2 applicazioni complesse realizzate tramite Office in ambito acquisti e logistica:

erfomance Indicators) 
cquisti in realtà multiutente

tegrati con il sistema informativo aziendale:
- presentazione ed esame delle principali tipologie di strumenti presenti sul mercato 
- possibili passi verso un maggior livello di integrazione ed automazione dei sistemi.

La determinazione oggettiva del costo totale di fornitura (a Total Cost of Ownership)
è operazione complessa che richiede l’applicazione di una metodologia accurata 
e articolata. Il procedimento richiede in primo luogo la distinzione tra i costi che 
appartengono al novero delle spese generali dell’azienda fornitrice (p.es. una polizza 
assicurativa di responsabilità civile generale) dal funzionamento della struttura acquisti 
(p.es. il processo di qualificazione dei fornitori) da quelli connessi con una specifica 
fornitura (p.es. la richiesta al fornitore di una fideiussione a garanzia). Alla stessa stregua 
è di capitale importanza definire la differenza tra i costi dei quali è possibile avere un 
dimensionamento economico preventivo (p.es. l’imballaggio, il trasporto o il costo della 
creazione di una scorta di magazzino) e quelli che possono essere accertati e calcolati con 
precisione solo a fornitura avvenuta. Infine se è vero l’enunciato secondo il quale i costi 
lato fornitore sono in qualche modo costi del cliente è anche vero che questa dinamica 
non è lineare e va valutata caso per caso.

OBIETTIVI

• Raggiungere la padronanza della metodologia del calcolo del costo totale di 
ura

Conoscere le componenti principali del costo totale e saper selezionare quelle 
applicabili alla fornitura
Apprendere il sistema di comparazione delle offerte fondato sul costo totale e non 
sul prezzo.

NCIPALI TEMI TRATTATI

metodo del costo totale di fornitura
 delle componenti di costo

Costi Logistici:
xpediting e collaudi
asporti e imballaggi

corte e magazzino
Costi accessori:

aranzia e assicurazioni
ambi e assistenza

ità
ogane e fluttuazioni valutarie

ualificazione del fornitore, certificazione e autorizzazioni

icurezza, ambiente e responsabilità sociale
li e fideiussioni

Costi occulti:
utoformazione
maltimenti

urata della fornitura
Costi di struttura della funzione acquisti e delle altre funzioni
La comparazione delle offerte fondata sul costo totale di fornitura.

209 OFFICE PER LA FUNZIONE ACQUISTI
E LA LOGISTICA  
L'utilizzo degli strumenti di office automation per creare valore 

eportistica d'impatto 

210 CALCOLO DEL COSTO TOTALE
DI FORNITURA  

ttraverso l'individuazione e valorizzazione 
er di costo 
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